
CAGLIARI OTTOBRE 2019 // COMPAGNE E COMPAGNI 

Di non poter piu' decidere quando uscire o rientrare a casa , come quando eri 
bambino. Di non poter stare con i tuoi amici e le tue amiche come e  quando 
vuoi. Di non poter piu' fare l'amore con chi vuoi. Di non poter piu' andare a 
bere una birra dove andavi fino a ieri. Che siano altri a decidere chi puoi fre-
quentare. Di non poter piu' fare il lavoro che ti sei creato e di dovertene tro-
vare uno sotto padrone. Di non poter piu' esprimere pubblicamente il tuo 
pensiero ne' partecipare a qualsiasi lotta. Che estranei possano entrare in 
casa tua per controllarti a qualsiasi ora della notte.
Immagina, insomma, di non avere piu' il controllo della tua vita e diventare il 
carceriere di te stesso. per anni.

Questa è la vita di chi è sotto sorveglianza speciale. 
Dopo averli accusati di terrorismo il pm Guido Pani ha chiesto per 5 
nostri compagni la sorveglianza speciale. Per alcuni è la seconda 
volta: nel 2015 le richieste furono respinte. 
Questo accanimento col fine palese di isolarli e marchiarli di pericolo-
sità sociale non deve passare sotto silenzio, facciamoci sentire! 

NON LASCIAMOLI SOLI!


